
 

  

 

 

 Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 

 

 

VISTO il decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, recante “Disciplina dell’impresa sociale, 

a norma della legge 13 giugno 2005, n. 118”; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 15, che prevede, in caso di insolvenza, l’assoggettamento 

delle imprese sociali alla liquidazione coatta amministrativa di cui al regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267, articoli 194 e ss.; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 febbraio 2014, n. 121, 

recante il regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che 

all’articolo 13, comma 1 lett. f) ha attribuito alla Direzione Generale del terzo settore e della 

responsabilità sociale delle imprese le funzioni di promozione e sviluppo delle attività di 

sostegno all’impresa sociale – inclusa l’attuazione della normativa di riferimento;  

 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro in data 11 novembre 2016, pubblicato sulla 

G.U.R.I. del 27 dicembre 2016, concernente la determinazione dei compensi spettanti agli 

organi della liquidazione coatta amministrativa delle imprese sociali; 

 

VISTA la sentenza del 10 giugno 2014, n. 482/2014 del Tribunale ordinario di Roma, 

Sezione fallimentare, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza della società I.A.L. 

Innovazione Apprendimento Lavoro Lazio s.r.l., impresa sociale in liquidazione, C.F. 

80186210581- P.IVA 04638431009, con sede legale in Roma, viale Battista Bardanzellu n. 8; 

 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro in data 5 agosto 2014 con cui sono state disposte 

la liquidazione coatta amministrativa della società IAL- Innovazione Apprendimento Lavoro 

Lazio s.r.l., impresa sociale in liquidazione e la nomina dell’Avv. Elisabetta Ferrini, quale 

commissario liquidatore, ai sensi dell’art. 198, comma 1, regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 

RILEVATA la necessità di completare la costituzione degli organi della procedura di cui 

trattasi, anche alla luce dell’avvenuto deposito dello stato passivo avvenuto in data 29 luglio 

2015 a cura del commissario liquidatore, con la nomina di un comitato di sorveglianza 

composto di tre membri, ai sensi del medesimo comma dell’articolo 198 del citato regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 

VISTA la nota prot. 34/1985 dell’8 febbraio 2017 con cui la Direzione generale del terzo 

settore e della responsabilità sociale delle imprese, all’esito dell’istruttoria condotta, ha 

proposto,  sulla base della documentazione pervenuta e dell’esame dei curricula vitae, la 

nomina della Dott.ssa Ada Centonze, funzionario ispettivo in servizio presso l’Ispettorato 

territoriale del lavoro di Roma, della sig.ra Maria Landini, creditrice della procedura e della 

Prof.ssa Daniela Saitta le persone in possesso di specifici requisiti di professionalità e 

competenza per l’espletamento dell’incarico di membri del comitato di sorveglianza; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i., recante disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
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 Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 

 

 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 

2012, n. 190; 

 

VISTE le dichiarazioni sull’insussistenza di cause di inconferibilità di cui al citato decreto 

legislativo n. 39 del 2013, presentate, ai sensi dell’articolo 20 del medesimo decreto 

legislativo dalla dott.ssa Ada Centonze, dalla sig.ra Maria Landini e dalla prof.ssa Daniela 

Saitta;  

 

CONSIDERATO che non risultano situazioni anche potenziali di conflitto di interessi in 

capo alle suddette per lo svolgimento dell’incarico di membri del comitato di sorveglianza 

della società I.A.L. - Innovazione ed Apprendimento Lavoro Lazio s.r.l., impresa sociale in 

liquidazione; 

 

RITENUTO pertanto di procedere alla costituzione del comitato di sorveglianza 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

1. E’ costituito,  a decorrere dalla data del presente decreto, il comitato di sorveglianza della 

società I.A.L. Innovazione Apprendimento Lavoro Lazio s.r.l., impresa sociale in 

liquidazione, con sede legale in Roma, viale Battista Bardanzellu n. 8, posta in liquidazione 

coatta amministrativa, con la seguente composizione: 

 

− Pres. Daniela Saitta (nata a Messina il 9/08/19962), C.F. STTDNL62M49F158M; 

− Dott.ssa Ada Centonze (nata a Lecce il 18/06/1970), C.F. CNTDAA70H58E506W; 

− Sig.ra Maria Landini (nata a Torrita Tiberina il 16/05/1950), C.F. 

LNDMRA50E56L302F. 

  

Articolo 2 

1. Con successivo provvedimento del Direttore generale del terzo settore e della 

responsabilità sociale delle imprese  si procederà alla liquidazione del compenso spettante ai 

membri del comitato, ai sensi del citato Decreto Ministeriale 11 novembre 2016. 

2. Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali all’indirizzo: www.lavoro.gov.it. Della pubblicazione verrà data 

comunicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.  

 

Roma,  28 febbraio 2017  

  Giuliano POLETTI 
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